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Spett.le Direzione Scientifica 

Sede 

 

 

OGGETTO: V457 - Procedimento di Valutazione di Impatto Ambientale ex DGR n. 7/2024 e art. 17 c. 4bis l.r. n. 
29/2017, relativo al progetto di Impianto eolico costituito da 6 Aerogeneratori denominato ‘BRIC SURITE’. In 
comune di Cairo Montenotte (SV). Osservazioni relative al comparto Rumore   

 

 
Si fa riferimento a quanto in oggetto e si fa seguito alla richiesta pari oggetto di Regione Liguria assunta a 
protocollo ARPAL con nota prot. n. 21526 del 16.07.2024.  
 
Si premette che con nota prot. ARPAL 17536 del 10/06/2024 questa Agenzia ha inviato a Regione Liguria le 
osservazioni inerenti la documentazione relativa al procedimento in oggetto, fra le quali richieste di integrazioni 
riguardanti il comparto acustica. Tali richieste riguardano l’indicazione, in fase progettuale, di un programma di 
possibili azioni mitigative da porre in opera in caso di accertato supero dei limiti, a seguito di una campagna di 
misura post operam a cura del proponente. 
 
Esaminata la documentazione agli atti comprensiva delle integrazioni, per quanto concerne la matrice Rumore, si 
rileva che quanto presentato (elaborato 02.VIA.R.24.03) riguarda esclusivamente la richiesta di integrazioni di 
Regione Liguria, relativa all’applicazione della norma UNI ISO 9613-2:2006, e nulla riporta in merito alle richieste 
presentate da ARPAL.  
 
Esaminato quanto presentato, dal punto di vista tecnico si rileva che la documentazione risulta completa delle 
tavole di calcolo, pur non essendo chiare le voci relative a Livelli di potenza e di pressione sonora. Si osserva 
inoltre che alcuni aerogeneratori saranno situati a distanze dalle abitazioni esposte dell’odine di un paio di 
centinaia di metri, pertanto non può essere escluso, in condizioni di vento gravose, il mancato rispetto dei limiti di 
legge.  
 
Per quanto sopra, in questa sede, considerata l’incertezza intrinseca a ogni calcolo previsionale, si ribadisce 
l’opportunità: 

 che la documentazione venga integrata da un programma di possibili azioni mitigative da porre in opera 
in caso di accertato supero dei limiti; 

 di prevedere, a livello prescrittivo, che a seguito dell’entrata in esercizio del parco eolico venga 
realizzata, a oneri e cura del Proponente, una valutazione fonometrica di verifica del rispetto dei limiti 
stabiliti dalla normativa vigente, condotta tenendo conto delle indicazioni normative di cui al D.M. 
Ambiente 16.03.1998 e al D.M. MiTE 01.06.2022. 

 

Distinti saluti. 

 

Il Dirigente Responsabile  
U.O. Fisica Ambientale 
Dott. Stefano Maggiolo 
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